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Gilda  degli   Insegnanti
della provincia di Treviso

Viale Felissent 86/L  -  31100 Treviso

tel. e fax 0422 307538  e-mail gildatv@tin.it
Al Presidente del Consiglio

Al  Ministro del MIUR

Al Presidente della Camera dei Deputati

Al Presidente del Senato

APPELLO DEI DOCENTI DI LINGUA STRANIERA
per la

Revisione del Decreto Legislativo n° 226 del 17 ottobre 2005

I docenti di Lingua Straniera chiedono la revisione del punto 2 dell’art. 25, Capo IV del Decreto legislativo n° 226 del 17 ottobre 2005: Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al 2° ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 della Legge 28 marzo 2003, n° 53.

Presa visione del punto 2 dell’art. 25, Capo IV del D. Leg. 226, i docenti di lingua straniera rilevano che il trasferimento sull’inglese delle ore di seconda lingua, con un’opzione vincolante per l’intera durata dei due cicli:

· configura eccesso di delega in quanto non rispetta i “principi e criteri direttivi” elencati all’art. 2 della Legge delega, che prevede “lo sviluppo della coscienza storica e di appartenenza alla comunità locale, alla comunità nazionale ed alla civiltà europea” (comma b) e contempla l’introduzione di una seconda lingua dell’Unione Europea nel primo ciclo (comma f);
· contraddice l’art.1 dello stesso decreto in cui si afferma che i percorsi liceali “curano anche la padronanza di una lingua europea oltre all’italiano e all’inglese”;
· si pone in contrasto con le risoluzioni europee che  pongono l’obiettivo di favorire il plurilinguismo (Commissione europea, Piano d’azione 2004-06);

· ignora la centralità che l’insegnamento delle lingue e delle civiltà straniere riveste  sul piano dell’arricchimento culturale, soprattutto nel nuovo  ‘disegno’ europeo e mondiale ; 
· non tiene conto dell’importante ruolo che i docenti di francese, tedesco, spagnolo  o comunque di altra lingua - comunitaria e non - rivestono in un paese eminentemente turistico;
· pone i futuri diplomati italiani in condizione di svantaggio sul mercato del lavoro rispetto ai coetanei europei.
� EMBED Word.Picture.8 ���





[image: image2.wmf] 

_1156859734.doc
[image: image1.png]






